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\." Questa Società ha per iscopo In istruzione e l'educa- 
zione civile del popolo. 

2.' A raggiungere i suoi fini lo Società intende frattanto 
per tre vie : con lezioni popolari elementari , con le- 
zioni straordinarie e con veglie ira i Soci. 
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STATUTO 

DELL A 

SOCIETÀ' PROMOTRICE DELLA CULTURA POPOLARE 



MORALITÀ IWXHTÀ: 



^M'ITOLI) I. .., . ... j 

Del line della S««lcla. 

Art. 1. lì isl|i.mila . in Livorno mia Sociulà . .cpnforjiic al 
programma approvalo unanimemente dai Soci, col nome di Società 
prmnolrke (Idia etili ttra popolare. 

Capitolo II. 

itoriuc generali.. 

Aut. 2. La Sociclit fieno due sessioni annuali: l una comincia 
col primo di Novembre ; l'allra col primo di Maggio. 

Art. 3. La Società obbliga ad una lassa e con questa prov- 
vede alle spese necessario per conseguire il suo scopo. 

Art. 4. La lassa e obbligatoria per un anno ; terminalo il 
fjualc, senza disdetta scrilta, fallami mese prima della scadenza, 
il Socio s'intenderà obbligato per l'anno successivo.,, .. ,._\ 
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Capitolo III. 



Ilei Noci. 

Art. 5. I Soci soii di tre specie, adivi, aderenti e corri- 
spondenti- 

Art. 6. I Soci aitivi prendono parie a tutte le adunanze, alle 
discussioni, alle lezioni, e da essi dipende il regolamento e la 
direzione della Socieià. 

Art. 7. Ogni Socio attivo paga lire una al mese: è in sua 
Facoltà anticipare Tannala o il semestre. 

Abt. 8. I Soci aitivi hanno voto deliberativo. 

Art. 9. I Soci aderenti sono tenuti a una lassa; il determi- 
nare la quale è riposto nell'arbitrio toro. 

Art. 10. I Soci aderenti intervengono alle adunanze; ma in 
esse hanno voto soltanto consultivo. 

Art. fi. I Soci corrispondenli sono coloro die abitando fuor 
di paese, conferiscono per iscritto colla società. 

Art. 12. ! Soci corrispondenti, essendo onorarli non sono 
tenuti a veruna tassa ; possono però, volendo, pagarla. 

Abt. 13. Tra i Soci aderenti e corrispondenti possono essere 
le donne. 

Abt. 14. Una Commissione permanente, composta di cinque 
persone, ha l'ufficio di conferire col Seggio dell'ammissione di 
nuovi Soci. 

Abt. 15. Il numero de' Soci è indefinito. Un albo temilo dal 
Segretario ne porla i nomi. 

Capitolo IV. 

Ilei Seggio. 

Art. 16. Un Presidente, due Consiglieri, un Cassiere, un 
Segretario compongono il Seggio, il quale si elegge nella prima 
adunanza d'ogni sessione. 
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Aut. 17. Il Seggio rappresela la Società, no tutela il decoro 
e il regolamento, ne ha l' amministrazione , ne convoca le adu- 
nanze e ne eseguisce le deliberazioni. 

Aut. 18. Il Seggio nelle sue particolari sedute delibera a mag- 
giorità di voli. 

Art. 19. Prima d'uscire di carica, il Seggio rende ragione, 
per iscrìtto, del suo operalo. 

Art. 20. Una Commissione di cinque persone eletia dall'As- 
semblea nell'ultima adunanza della sessione dà giudizio del ren- 
diconto fallo dal Seggio. 

Ahi. 21. Dietro motivata istanza di un quarto de' Soci , il 
Seggio o parte di esso può esser tolto di ufficio prima del tempo. 

Art. 22. Una Commissione di tre, persone elellc nell'adu- 
nanza avrà l'ufficio di verificare lo accuse e di riferirne all'As- 
semblea perchè possa deliberare in proposilo. 

Capitolo V. 
Del Presidente e de' Consiglieri. 

Anr. 23. Il Presidente apre e dirige le adunanze, manifesta 
le ammissioni de' nuovi Soci, appone il visto agli atti della So- 
cietà, ai registri del Cassiere, sottoscrivo i mandati pei pagamenti, 
le corrispondenze ufficiali della Società e col consiglio del Seggio 
o di una Commissione speciale, accetta o rifiuta l'offerta* di le- 
zioni ordinarie e straordinarie. ■ 

Art. 24. Nell'assenza del Presidente, ne tiene le veci il pri- 
mo Consigliere. 

Anr. 25. l'm> de' Consiglieri ha ufficio di relatore. 

Capitolo VI. ' 

Del Segretario e del Cassiere. 

Aht. 2fi. Il Segretario redige i processi verbali delle adu- 
nanze, gli alti e le corrispondenze della Società, e li sottoscrive, 
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ed ò responsabile della conservazione dei documenli riguardatili 
essa Società. , . ■ , . 

Aut. 27. li Cassiere esigo e riscuote ìe tasse dai Soci, rila- 
sciandone la ricevuta; paga i mandati del Presidente ed è respon- 
sabile dei denari della Società. 

Art. 28. Il Cassiere, ricevulane facoltà dal Seggio, può de- 
porre il fondo sociale presso una cassa dì risparmio o qualunque 
altro istituto di credito pubblico. 

Capitoli» VII. 
Delle ('omniìftBloni. . 

Aut. 29. Oltre le Commissioni già determinate dal presente 
statuto, la Società può nominarne altre, .in casi speciali, compo- 
ste di tre, di cinque e di sette Soci. 

Art 30. ha Commissioni stanno in ulììcio finche non hanno 
eseguito il loro compito. 

Art. 31. Prima di uscire di corica la Commissione rende ra- 
gione del suo operato e ne consegna i documenli al Segretario 
della Società. . ; : ' : - --j 

Art. 32. Le commissioni sono tenute a mostrare i documenli 
e la condizione dei loro lavori, tutto le volle che' il Seggio ne 
faccia richiesta con avviso sottoscritto dal Presidente. 

Capitolo Vili. • . 



Delle adnaanze. • . 

Art. 33. Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. 

Art. 34. Argomento 1 delle adunanze ordinarie sono tutte 
quelle cose che riguardano l'ordine e il migliore andamento della 
Società e si tengono ogni due» mesi. * ' / 

Art. 33. Le adunanze straordinarie si convocano dal Seggio 
tutte le volte che se ne porga ragiono, od anche, nello slesso 
caso, per domanda di un quinto almeno dei Soci attivi. 
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Aut. "36. Le adunanze son pubbliche , salvo il caso che il 
Seggio o l'Assemblea reputi opportuno di tenerle private. 

Art. 37. Le adunanze sono legali, se son presenti un quarto 
de* Soci attivi. 0 !■ 

Aut. 38. Se il numero de' Soci raccolti non 6 legale, il Seggio 
discioglie l' Assemblea : cori nuovo invito, dichiarandovi lo scopo, 
il Presidente riconvoca la seduta, nella quale si delibera, qualun- 
que sia il numero de' Soci. 

Aut. 39. Le adunanze e le discussioni sono dirette con spe- 
ciale regolameli».' ■ . • 

' : " CAPÌTOLO IX: 
Welle lezioni. : 



Abt. 40. Le lezioni sono ordinarie e straordinarie. 

Aut. Al. Le ordinarie sono elementari e dirette all' istruzione 
del popolo ed alla sua educazione morale e civile. 

Abt. 42. Queste lezioni possono essere date dai Soci aitivi. 
Potrà tuttavia la Società stipendiare dei maestri elementari, quando 
ira i Soci attivi non abbia chi sia acconcio alio scopo. 

Aut. 43. Le lezioni straordinarie tratteranno argomenti più 
elevali e .saranno pubbliche. 

Capitolo X. 
Delle veglie. 

Art. 44. I Soci sì raccolgono nel luogo di residenza della 
Società , per conversare tra loro o per leggere i giornali : potrà 
anche un Socio trattare di qualche argomento speciale tulle le 
volte che si conosca gradito. - 

Abt. 4S. I giornali saranno più specialmente scientifici e lei- 
lerariì, 



Capitolo XI. 
Imposizioni Anali. 

Ahi. 46. La Società ha un suggello col titolo e col mollo 
adottato, ed è affidalo al Segretario. 

Art. 47. Niuna modificazione può farsi al programma posto 
in capo al presente statuto, senza un'adunanza straordinaria, 
nella quale sien presentì assolutamente Ire quarti de' Soci attivi 
c aderenti. 

In lai caso le deliberazioni si prenderanno a maggiorila di 

voli. 

Art. 48. Se la Società si disciolga, i Soci raccoltisi in adu- 
nanza ordinaria delibereranno circa l'uso che dovrà farsi dei 
fondo sociale e circa l'estinzione dei debiti della Società. 
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